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Manuela Corti

Manuela.corti@passiopea.net
Link dei lavori e interventi sul web:

http://www.passiopoea.net

VIDEOGRAFIA

1994
Realtà - VHS pal - 3’
Animazione:. Director 4.0 - Power Macintosh 7100/66  A/V

sonoro campionatura e filtri: SoundEdit

voci: Gianni Actis Barone e Manuela Corti

Ideazione e realizzazione: Manuela Corti
Il video Realtà è una rappresentazione della realtà dell'artista dove si ritrovano i suoi temi del tappezzare le cose creandone delle altre che o evidenziano uno spazio o un oggetto noto (volte del soffitto o cubo ecc.).

Intenzioni: il video pur mostrando le opere dell'artista non utilizza il video come compilatore ma come opera a sé stante. Infatti le opere mostrate sono installazioni che nascono col video come è il caso dell'opera "Parquarte" (environnement-video-interattivo, realizzato per il premio Marche - Ancona ottobre 1993) o che il video é in grado di modificare "come punto di vista" vedi "Cartadapararte" (environnement realizzato per l'Ex Pescheria di Cesena - maggio 1993) o che il computer é in grado di modificare come "Dadarte" (opera in multipli interattiva realizzata per Patchworking  - Bologna, giugno 1993). Il tutto in un contesto linguistico dove la parola o meglio il linguaggio cercando di spiegare sé stesso in forme sinonimiche o tautologiche non fa altro che rendere straniante ogni singolo sostantivo o aggettivo da sé stesso; i significati cambiano a seconda del contesto; essi sono significati noti: ma presi separatamente perdono il loro allacciamento al contesto che li genera e ne assumono uno nuovo che porta il campo visivo e uditivo a confrontarsi su terreni diversi; le figure non sono che frammenti di un'azione, le parole e il linguaggio seguono quell'azione ben differentemente.


1995
Fine - VHS pal - 3’
Animazione:. Director 4.0 - Power Macintosh 7100/66  A/V

post produzione: Adobe Premiere

interprete: Ginestra Calzolari

ideazione e realizzazione: Manuela Corti
Il video “Fine” è la riscoperta del tentativo di identificazione. Il succedersi di frasi interrotte stanno per un sogno inesprimibile ma un sogno che coinvolge la veglia. L’identificazione come status interiore è di continuo distratta da una massa di parole e fischi di sottofondo che ne impediscono la ricostruzione formale. La nostra identità dunque, procede a scatti ma tali scatti sono di continuo riferiti a se stessi per cui formalmente essa non procede. Passi, parole, urla, schiamazzi sono il muro contro il quale deve confrontarsi la nostra non serena coscienza pungolata per rimorso a procedere ma ferita nella sua eterna proposizione.  



1995
Commemorazione

- VHS pal - 3’

Montaggio e animazione:. Director 4.0 - Power Macintosh 7100/66  A/V

sonoro campionatura e filtri: SoundEdit

ideazione e realizzazione: Manuela Corti

Il video “Commemorazione” è l’impianto del ricordo della morte. Le fasi della dissepoltura nascosta da un tendaggio di parole sono il ricordo della morte che si cela nella necessità quotidiana del vivere. La celebrazione romantica è qui enfatizzata all’incontrario del suo messaggio antico e originario. Non vi sono drammatiche attestazioni di dolore né lugubri riscoperte di fronte alla natura impassibile. C’è solo una sequenza di gesti, deritualizzati alla riscoperta magari divertita o incuriosita di un passato non appartenuto e che non può risiedere nelle cose, nelle spoglie. Le parole, anzi la parola commemorazione fa da enfasi ricoprente a ciò che accade e la musica segue l’identico antirituale messianico



1995
Antiperformance

- VHS pal - 3’ 

video e video-installazione
Camera: Sony video 8 handycam
post produzione: Abobe Premiere

Animazione:. Director 4.0 - Power Macintosh 7100/66  A/V

interprete: Maria Pia Corti

Ideazione e realizzazione: Manuela Corti

Il video Antiperfomance,  realizzato a Parigi, appare come un’intervista a un’artista performativa effettuata a pagamento e nel più assoluto segreto, le immagini e i suoni sono stati rielaborati, deformati e montati con il computer da Manuela Corti che è l’autrice del testo e delle riprese filmiche. L’opera è stata presentata la prima volta come video-installazione alla Hip Hop gallery (Bologna maggio ‘95) successivamente nella sua forma di video è stata inserita in numerose rassegne di video-arte e video-arte-poesia tra cui si ricordano  “Strumenti a Voce” (Festival symposium internazionale sulle nuove sonorità in poesia. Teatro La Soffitta (Bologna maggio ‘95), “Arte Video TV” (Fuori Orario - RAI 3, giugno ‘95), “Vidensemblematique” rassegna a cura della Corti,  presentata all’ Istituto Italiano di Cultura (Parigi, novembre ‘95), Virtual Light (Bari, marzo ‘96), Poliphonix (Parigi, aprile ‘96). Il video è stato recentemente acquistato dal Centro Georges Pompidou (Parigi). In Antiperfomance sono comprensibili solo le domande dell’intervistatrice; le riposte, attraverso un procedimento di campionatura dei suoni che ne inverte la sequenza, acquistano il sapore di una lingua magica e arcaica dalle sonorità sconosciute e suggestive, anche il testo delle didascalie scorre al contrario mentre l’immagine è trasformata in una sorta di tragica icona animata di cui si distinguono solo brevi frammenti che mostrano le ferite sul corpo dell’intervistata. Lo spettatore è così costretto a una partecipazione sensoriale ed emotiva totale. Nel video si esplica in tal modo un'indagine critica all'indagine corporale dei performers. Si passa cioè da uno studio  esasperato sul corpo,  dalla body-art  alla drow-art (dove drow  sta per word al  contrario). Vale a dire la 'performance capovolta della parola'. Il soggetto è il residuo finale, il  cumulo  fatiscente  di  una  lunga  serie  di   sperimentazioni   che  hanno  tolto, per  ultimo, significato  al linguaggio  comprensibile. L'inversione indica il distacco da ogni ulteriore possibile contatto e il dialogo  si  svolge  solo  per  pareti   riflettenti,  dove  il performer  body-artista  contempla  la propria  ultima  sperimentazione  e  cioè  l'aggressione  sul  proprio linguaggio e sulla propria lingua.



1995
otto ore al giorno

- VHS pal - 8' e 30"
Camera: Sony video 8 handycam
post produzione: Abobe Premiere

animazione:. Director 4.0 - Power Macintosh 7100/66  A/V

interprete: Carlotta Actis Barone 

ideazione e realizzazione: Manuela Corti

Soggetto: è la parodia della ripetizione gestuale urbana quasi una Body -Art  del rito, un accertarsi di se stessi attraverso il tocco e il ritocco del proprio corpo.

Intenzioni : è dunque sì una parodia ma non una metafora poiché l'individuo qui, nella fattispecie la giovane donna, si ripassa a memoria fuori e dentro, scopre non già l'ignoto ma il metodico.

La metodicità ampliata, mostra la caricatura di se stessa ed è parodia in quanto gli altri non trovano nulla di strano nel dedicare buona parte della propria esistenza a curare a imbellettare qualcosa che in sé, visto da fuori, non muta poiché lo si paragona a sé medesimo. Dunque la ripetizione è anche un castigo necessario, quello che fa sorridere e ogni volta, in realtà, fa sorridere di se stessi.



1995
Orlan Et Orlan

- VHS pal - 2’ 45”.
Animazione: Morphi e Director 4.0 - Power Macintosh 7100/66  A/V 

interprete: Orlan

Ideazione e realizzazione: Manuela Corti

È un video realizzato con il permesso di Orlan (famosa artista francese che lavora sulla trasformazione del proprio corpo per mezzo di innumerevoli operazioni di chirurgia estetica)  che ha dato la sua voce alla colonna sonora. Il video è stato realizzato con un morphi che partendo da una vecchia immagine di Orlan mostra, in sintesi, alcune delle diverse trasformazioni che hanno caratterizzato l’arte “carnale” dell’artista in questi ultimi anni. L’immagine finale appare indefinita nell’attesa di nuovi interventi.



1995
Mixed  Media

- VHS pal - 5’ 

video envirronnemet -  (ciclo continuo)
Animazione e filtri A/V: Abobe Premiere - Power Macintosh 7100/66  A

post produzione: Abobe Premiere.

Ideazione e realizzazione: Manuela Corti

La visualizzazione di onde sonore non è cosa nuova. Ne siano dimostrazione specifici apparecchi adottati allo scopo e non solo per le onde radio ma anche per quelle sonore trasmesse da altri corpi o strumenti. Per esempio è normale che un battito cardiaco si visualizzi come onda e che quest'onda specifica rilevi differenti tracciati a seconda delle variazioni fisiologiche o patologiche del cuore. Lo stesso si può dire per ogni singola voce che reca in sé toni e modulazioni peculiari cui fanno seguito onde peculiari e specifiche alla voce stessa, dunque un segno di riconoscimento, se vogliamo una paternità di onde sonore. E che dire poi dei sismografi, degli ecografi ecc.

In Mixed Media si evidenzia una sensorialità che genera altre sensorialità per renderle intelligibili, per comprenderne il significato al di là dell'atto fisico in sé e per riprodurle come le abbiamo viste e udite o addirittura per distorcerne il messaggio decodificato in un altro messaggio che allora, anche in termini fisici di movens, assume un significato e un suono e dunque un'onda differente. 

Sensorialità: capacità di comprendere attraverso i sensi o attraverso un senso il linguaggio di un senso a questo opposto o differente. Ma anche attraverso o per mezzo di strumenti elettronici, capacità di modificare il primo motore, la primitiva indicazione con indicazioni manipolate, che alterino ciò che i sensi avevano dapprima percepito. Capacità di manipolare il naturale attraverso l'artificio per renderlo nuovamente come se fosse naturale. Qui il mezzo elettronico ha possibilità vaste almeno quanto sono i programmi che possiede e così l'onda di una radio può non solo essere visualizzata ma anche rarefatta o compressa o distorta e quindi assumere nella sua ritrasmissione a suono quelle manipolazioni che le sono state date in maniera duratura; quindi ingannevolmente riprodurre una realtà che riproduce un artificio.



1995
Videsemblematique

- Betacam sp - 50’ 

- video rassegna
La rassegna Vidensemblematique  a cura  di Manuela Corti, presentata all’Istituto Italiano di Cultura di Parigi, si compone delle opere di tre artisti appartenenti all'area romana (Caterina Davinio), bolognese (Manuela Corti), milanese (Federico Tanzi Mira). Si tratta di sette video che riassumono un valore differente e significativo sulla post  produzione  e sulla computer-arte italiana. I video, selezionati secondo un criterio non solo visivo, riassumono l'esplorazione  artistica nel percettivo  riprendendo  e rimettendo in gioco il valore della sinestesia nell'arte



1995
Les Lamentations Du Mur

- VHS pal - 6’ 

(ciclo contino)

video envirronnemet - Galerie J&J Donguy, Paris
Animazione:. Director 4.0 - Power Macintosh 7100/66  A/V

campionatura suono: Marco Montanari

Ideazione e realizzazione: Manuela Corti

"Les Lamentations du mur", installazione interattiva del 1995 di Manuela Corti, artista italiana video-infografica, lo spettatore  entra all'interno di un ambiente fisico, a contatto con la pioggia di un temporale artificiale. L'immagine digitale della pioggia è creata ed animata attraverso l'elaboratore elettronico ed il rumore dell'acqua è il frutto di una elaborazione sonora sintetica, che è contemporaneamente reale, confluisce nello spazio fisico e varia in base alla frequenza e al numero degli spettatori . In una stanza l'artista ha collocato sul soffitto una spirale, fatta di tubi che conducono acqua. Su questa spirale viene proiettata , attraverso un proiettore a cristalli liquidi celato, un muro sintetico che trasuda lacrime di pioggia. Il fruitore, attraverso un ombrello a scansioni di trasparenza diverse, percepisce così l'immagine dell'acqua che cade come se provenisse da un video e, allo stesso tempo, dai tubi scende una pioggia reale. E' "una sorta di estrema contaminazione tra reale ed artificiale, che suscita una fruizione necessariamente e naturalmente plurisensoriale. Un puro atto di sospensione, di riflessione; l'acqua, elemento purificatore, si contamina, si sporca, al passaggio dell'uomo. Le impronte lasciate indicano una presa di possesso del luogo che si (ri)genera continuamente".  Lo spettatore si trova quindi ad interagire con l'immagine artificiale ricreata attraverso l'elaboratore e la pioggia reale che confluisce nello spazio fisico da lui percorso, in una interazione che l'artista stessa ama definire "sintetica", poiché non si sviluppa essenzialmente tra la macchina e l'uomo, ma tra "il mezzo che diventa environment a contatto con l'uomo (mezzo-ambiente-uomo)." – (Daniele Perra)


1996
Tr’Arte

- VHS pal - 1’ 46”

Animazione: Director 4.0 - Power Macintosh 8500/180  A/V 

Ideazione e realizzazione: Manuela Corti

È un video che si propone come emblematico del passaggio dalla lettera alfabetica a quella visiva, dove la lettera, come in un gioco di spelling o matematico alla Carrol figura da significato contestuale e non solo a sé stante, cioè lettera senza significato. In questo modo e così ordita la trama dei vari momenti del video assume il più diverso sembiante non già della parola ma della stessa lettera catapultata a far parte di una visione non più ristretta all’ambito alfabetico o alfabetizzante.



1996


Tr’Arte

- U-matic - 40’ 

- video rassegna
rassegna di video-arte-poesia a cura di Manuela Corti. La rassegna riassume diversi linguaggi di approccio al visivo. Non è poesia visiva in quanto non definisce in sé un modello stabilito ma un modello possibile. Li lega un video che trasforma la parola, anzi ogni lettera di una parola, che porta il nome della rassegna, in immagine. L’immagine come presentazione del linguaggio orale, che trasforma poi il significato in nuove e possibili accezioni. Gli otto video che formano “Tr’arte” sono stati realizzati da : Gianni Actis Barone, Federico Bucalossi, Ginestra Calzolari, Manuela Corti, Caterina Davinio, Carmen Esposito, Giacomo Verde-Lello Voce.



1996
Punto Di Vista

- VHS pal - 1’ 
Animazione: Director 4.0 - Power Macintosh 8500/180  A/V

Ideazione e realizzazione: Manuela Corti

testo: Dante Alighieri dalla Vita Nova

voce recitante: Gianni Actis Barone
Il video "Punto di Vista" è la produzione o presentazione di punti luminosi che nascono come squarci in un ipotetico universo vuoto o ancor meglio in un universo nascosto e pieno di luce.

I buchi si autorigenerano ma anche si richiudono per modificare ogni volta il punto di vista  dell'osservatore, attraverso una sequenza senza un senso spaziale o ipoteticamente estetizzante. In questo continuo scorrere di aperture e chiusure sta il dualismo o polarità vincente dell'occhio luminoso che fa da figura pur non essendola in uno sfondo che in tal modo resta non solo non prevalente o insignificante ma che funge da avvolgimento a ciascun squarcio. Il finale è come i finali a sorpresa volutamente ironico, da pacco regalo, da sogno semplicisticamente artefatto. Ma esso stesso scompare e si richiude in quello stesso universo che già prima lo comprendeva. Non un anelito oggettuale o simbolistico ma un rimando al corporale, se vogliamo, inteso come momento ludico o forse categorico, finale con la F maiuscola. 

La poesia rientra nell'ambito di questo stesso universo oniromantico dove la creazione dei sogni è già interpretazione di se stessa. La poesia che ripete se stessa come un universo che instabile per definizione epistemologica si ripete in modo instabile e frammentato dando all'instabilità, all'esperienza il sapore della continuità sempre identica a quella fenomenologica precedente. Non a caso la scelta della Vita Nova  è un rimando anche citazionistico al cielo delle stelle fisse, quasi che la poesia si ripieghi su se stessa per motivi di ripetizione asincopata come l'universo che si contrae dove più dove meno, che si espande non solo in relazione al primum movens (il big bang) dove più dove meno. Ed è il punto di vista , in questo caso mancato, che ripete il ritornello poetico quale sfondo a quell'altra interpretazione, quella più sentita anche se tra un brusio costante, un'eco prestabilita e scientifica. Proprio come la teoria epistemologica che l'accompagna e il mezzo che la connota.



1997
Bye Bye Movie

- VHS - 60’ 

- video rassegna
La rassegna Bye bye movie a cura di Manuela Corti propone metriche di linguaggio diverso: da quello figurativo o visivo a quello dove la parola è preminente sull’immagine. Tutti, sotto l’aspetto tassativo della brevità, in tal modo l’immagine si trasforma in linguaggio parlato e viceversa. Il limite temporale è causato anche dalla necessità di esprimere in modo sintetico tali linguaggi. Allora i video non sono certo un tentativo di gareggiare col più classico strumento cinematografico ma di presentare, completamente separato da questo, una sorta di zapping artistico tra la microstoria e l’analisi, anche solo accennata, di un evento. È così che Bye bye movie diventa un happening per l’osservatore: ciò che lì accade, accade veramente nella nostra “realtà” ad ogni angolo di strada. Un grande happening dove lo straniamento è l’evento stesso che accade in un monitor senza mai alcuna forzatura o tentativo retorico di ricondurre ogni azione ad un senso compiuto (quand’anche ciò fosse) o a un messaggio esaustivo. Ciò che accade, l’happening della vita, accade senza mai finire e finisce, a volte, prima che l’atto e non l’azione si compiano. Da questo significato o da queste spiegazioni si evince anche il titolo della rassegna. Il cinema non è qui distante solo per motivi economici o di “storia”; l’immaginazione è uno dei tanti spettatori. Il viaggio nella rassegna si compie coi sensi e peraltro fa esplodere l’intento percettivo di ogni accadimento: Bye bye movie è la percezione reale o virtuale, è l’evento che è atto. 

Video realizzati da: Gianni Actis Barone, Alessandro Amaducci, Andrea Rossi Andrea, Valentina Avon, Marco Bragaglia, Bondage, Brigata Es, Federico Bucalossi, Ginestra Calzolari, Camillo Capolongo, Antonio Caronia, Manuela Corti, Caterina Davinio, Franco Duranti, Emilio Fantin, I Gommisti, Rosanna Guida, Gerd Holzwarth, Roberto Lucca Taroni, Marco Montanari, Giovanni Nicolini,  Giacomo Verde, Fabrizio Sabini.



1997
Io chi sono?

- VHS pal - 5’
Animazione: Director 4.0 - Power Macintosh 8500/180  A/V

 post-produzione di  : Manuela Corti, VideoFusion™ 1.5.1

Ideazione: Camillo Capolongo 

Camillo Capolongo, disegnatore, animatore per Handicappati, malati mentali, detenuti, emarginati, fondatore della rivista Match, del festival internazionale Match, de "I Nopoletani con la o", di due fondazioni museali, poeta presente in spazi di rilievo, pittore, uomo di teatro, intervista i malati del nosocomio di Napoli che organizzano per lui un concertino improvvisato, dal video-reportage amatoriale di questa esperienza Manuela Corti ha realizzato un video che mette in risalto la dolente e sincera umanità di questi pazienti la cui emarginazione dal sociale deriva dalla colpa di non riuscire più a riconoscere a se stessi un’unica identità.



1997
Lupus

- VHS pal - 2’
Animazione: Director 4.0 - Power Macintosh 8500/180  A/V

Riprese: telecamera Canon UC9 Hi

 post-produzione: Abobe Premiere

Ideazione e produzione: Manuela Corti

interprete: Carlotta Actis Barone

 É lo scivolamento del famoso pensiero hobbesiano verso la noncuranza di un positivismo attualizzato dove neppure lo schema aforistico prende o dà valore al linguaggio. L’aforisma si trasforma in aporia poiché tutto vale per tutto e dunque niente per niente. Le frasi non hanno un valore primitivo e la loro analisi diventa oggettuale cioè solida e quasi incomprensibile perché è l’analisi dell’annullamento.



1997
Transustanzia

Azione

Video environnement

6 monitor con con cinque video di 5’  e un video di 50’  (ciclo continuo), 2 inginocchiatoi, Requiem di Mozart, incenso

-Promotrice delle belle arti, Torino

Riprese: telecamera Canon UC9 Hi

post-produzione: Abobe Premiere - Power Macintosh 8500/180  A/V

interprete: Manuela Corti

Ideazione e produzione: Manuela Corti

La transustanziazione è l’atto del convertirsi della sostanza del pane e del vino in quella del corpo e del sangue di Cristo, in virtù della Messa, restando immutate le specie della materia consacrata.

La Transustanzia Azione, invece, prende le distanze dall’atto del transustanziarsi in quanto non c’è, non sussiste la trasformazione in qualcos’altro di unico e indissociabile ma, appunto, la sua dissociazione.

L’azione del mangiare e del bere non diviene tutt’uno ma resta separata davanti all’icona (resa mistica) del cesto del Caravaggio.

C’è l’idea mitica, miticizzata, del capolavoro eterno. Esso è lì: durevole. Non ha inizio né fine perché l’idea dell’inizio, cioè dell’azione che l’ha compiuto, s’è persa nel risultato finale. In pratica è come se il cesto fosse sempre stato; esso è l’accadimento dell’opera, la natura resa dall’occhio (e all’occhio) come tale. Il cesto assume, così, una connotazione che va al di sopra della linearità (del punto di fuga) e della mimesi. Diviene simulacro indecifrabile, leggenda, quasi miracolo. Da questa icona nascono l’idea del rito mistico e della consumazione del rito.

L’uomo occidentale ha perso la sua capacità di confrontarsi con la natura, di tornare in se stesso: il rito è una porta di confine che si varca solo, a ritroso, cancellando l’occidentalità Ma il rito, la cerimonia, sono scientificamente validi se li si considera come una procedura tautologica. Ogni gesto si può ripetere all’infinito come l’esperimento scientifico. Ma il gesto racchiude in sé un valore fisico non misurabile, che a sua volta ne richiama un altro fortemente metafisico.

Tutto si polverizza per poi tornare, in misura accelerata, alla ricerca dell’Essere.

Questa Transustanzia Azione è la frammentazione del rito, la perdita dell’uniuvoco. E’ il rifiuto del sapere accettato, dell’occidentalità. E’ una spia che non accetta l’idea neo-manicheista del “non essente” come fosse la spaziatura tra due lettere in uno sfondo bianco.



1997
Lift Film

video e video-installazione

- VHS pal - 5’ ciclo continuo

Studio Ercolani - BO

Galleria d’arte Contemporanea - BO

con Andrea Renzini
Riprese: Manuela Corti, telecamera Canon UC9 Hi

post-produzione: Manuela Corti, Abobe Premiere - Power Macintosh 8500/180  A/V

interpreti: Giacomo e Francesco Martinengo

musica: Gianfranco Basile

costumi: sartoria teatrale Evangelisti - Bologna

Ideazione e produzione: Andrea Renzini

Tutto ruota intorno alla figura del lift-boy (l’artista Andrea Renzini) che in divisa accompagna i viaggiatori reali/virtuali in un cammino misterioso.

Il Lift film, narrazione allucinata di un passaggio temporale, che vede l’apporto al montaggio digitale di Manuela Corti, artista infografica sempre brillante nei suoi interventi, ruota attorno alla figura di questo ascensorista che si moltiplica e si riproduce in diverse forme. 

Daniele Perra

1998
Tragedia Vegetale

- VHS pal - 6’ 30”
con Gianni Actis Barone
Riprese: Manuela Corti, telecamera Canon UC9 Hi

post-produzione: Manuela Corti, Abobe Premiere - Power Macintosh 8500/180  A/V

 interprete : Gianni Actis Barone

Ideazione e produzione: Gianni Actis Barone
L’inquietudine del quotidiano si sublima nelle faccende quotidiane. La ripetizione, necessaria all’esistenza,, si ingigantisce fino ad assumere un ruolo che ne spiazza ogni altro. Il ruolo del personaggio che rigira tra le mani alcune patate, mentre guarda la TV, è quello dell’attesa. Attende che un altro personaggio, la moglie, compia il proprio ruolo di addetta alla cucina. Durante quest’attesa, e fino alla crisi finale, ogni altro pensiero, ogni oggetto, si trasforma nel terminale di quell’unica preoccupazione, di quella predominante attesa quotidiana. Tutto il Video accelera verso la ridefinizione del proprio ruolo, il quotidiano che diventa realtà necessaria, la realtà circostante che si vuota di significato, perché ciò che conta nella vita, pare dire il personaggio, è una continua cadenza, priva di intervalli, dove il tempo, individuale e oggettivo, viene scandito dai grandi ritmi della fisiologia. Attorno non si crea vuoto, perché quei ritmi ne riempiono ogni spiraglio. E non c’è via d’uscita perché non solo la fisiologia non lo consente ma la mente stessa, assopita dall’ipnosi necessitante della ripetizione, non vede percorso che non sia quello già tracciato dal proprio passato.

E il presente resta sospeso al ricordo: vivrò finché qualcuno mi prepari da mangiare, da dormire, di che svagarmi, di che lavorare. Senza che questa certezza non si verifichi per sempre io non vivrò per sempre. Anzi, la sola incertezza già mi trascina verso il disordine, verso la morte. Al mondo non c’è altro se non c’è questo.


1998
 Passages

- VHS pal - 32’


post-produzione: Manuela Corti, - Power Macintosh 8500/180  A/V

 voci di : Manuela Corti e Gianni Actis Barone

Ideazione e produzione: Manuela Corti
demo di navigazione internet del sito Passages:

http://www.cassiopea.it/passages

1998
Videa

- VHS - 60’ 16

- video rassegna
VIDEA

female-video selezionati a cura di Manuela Corti

video di:

Valentina Avon, Rosangela Betti, Manuela Corti, Ginestra Calzolari&Carmen Esposito, Caterina Davinio, Lorenza Franzoni, Daniela Rossi, Luisa Sax, Francesca Semeria.
 “Videa” è una rassegna che riunisce i lavori video di nove donne: donne poeta, donne artista, donne informatiche, donne comiche, donne videa che sfatando la vecchia superstizione che le donne sono lontano dall’uso della tecnologia mostra come le “donne videa” utilizzano il medium elettromagnetico indipendentemente dal solo fare artistico come efficace e suggestivo mezzo di comunicazione del loro lavoro, dei loro ricordi, del loro essere donne.


1998
Real game one
Never drink before bullets flying
- VHS pal - 4’
Riprese: Manuela Corti, telecamera Canon UC9 Hi

post-produzione: Manuela Corti, Abobe Premiere - Power Macintosh 8500/180  A/V

 interprete : Gianni Actis Barone

Ideazione: Gianni Actis Barone

Produzione: Manuela Corti 

É la trama tipica del giallo dove il colpevole sfugge alla connotazione di individui. C’è una voce che dice aiuto ma è una voce scritta. C’è un uomo, un poliziotto, che cerca a casaccio, un po’ come una palla che rimbalza in un videogame. La verità, vale a dire la soluzione, si dà, forse, per caso. Come se nella ricerca si dovesse tener conto dell’intero universo. La mente dell’uomo poliziotto si divaga senza emozioni perché tutto è affidato non alla ricerca ma al fatto che la ricerca lo incontri. Il videogame è una rincorsa con intoppi, la classica rincorsa del quotidiano breve, quello di: tra un minuto. E il videogame termina col nome di un nuovo intoppo o forse di una soluzione inaspettata.



1998
Satori Drama

CD audio - 10’
Testo e Regia: Gianni Actis Barone 

Registrazione digitale e post-produzione e masterizzazione: Manuela Corti, 

Sound Edit - Power Macintosh 8500/180  A/V

interpreti : Gianni Actis Barone e Manuela Corti

Produzione: Manuela Corti



1998
Ricetta 
per uova da innesto
- VHS pal - 12’
Ideazione e regia: Manuela Corti

Interprete : Manuela Corti

Riprese: Manuela Corti, telecamera Canon UC9 Hi

post-produzione: Manuela Corti, Abobe Premiere - Power Macintosh 8500/180  A/V

Produzione: Manuela Corti
SINOSSI:

Il video mostra una serie di operazioni svolte nel preparare  una ricetta così come la radio detta in modo ripetitivo. Si tratta di uova che vengono bollite per essere poi innestae con tecnica che sta tra la culinaria, la meccanica e l’agronomia. Le uova, attraverso una serie di viti vengono innestate alla pianta  e, come dice la stessa radio, la pianta avrà, nel periodo di maturazione, una caratteristica in più rispetto a quella che gli è propria. Si potrà poi utilizzare la pianta per sfruttare i benefici vegetali del nuovo ibrido.

COMMENTO:

Le tecniche dell’impianto e dell’innesto in una parola dell’ibridazione, della fecondazione e dei nuovi corpi clonati fanno parte di una realtà che ci affascina e ci spaventa a un tempo. Il delegare tutto alla scienza e alla tecnologia non è cosa nuova ma lo è comprendere i meccanismi che stanno alla base di tali genetiche trasformazioni e nuove informazioni. Così comincia ormai a non fare più effetto un normale trapianto d’organo  e proprio con un organo nobile (il cuore) è cominciata pubblicamente l’avventura del “pezzo di ricambio”. La ricerca daltronde ha già da tempo protocollato le clonazioni vegetali e la trasformazione anche in ambito estetico rafforza questo umano desiderio di deità. Un mondo dunque che può generare ex novo altre forme simili alle nostre, che può incidere sulle nostre aspettative di vita, di vecchiaia, di malattia, di giovinezza. Allora, attraverso il più antico, ormai, mezzo di comunicazione contemporanea, la radio, si potranno fare innesti casalinghi tra prodotti non omologhi per ricavarne nuove apparenzen nuove utilità in un quotidiano crescendo di accettazione passiva al mostruosamente nuovo e di rigetto attivo al “mostruosamente” diverso.



1999
cultura, nazione,  religione

CD – 10’

48°Biennale di Venezia, Padiglione Italia e Giardini

Video performance in action

Ideazione e regia: Manuela Corti

Interprete : vari 

Riprese: Manuela Corti e collaboratori, telecamera Canon UC9 Hi

post-produzione: Manuela Corti, 

Produzione: Manuela Corti

2001
Le cinque Sorelle

- VHS pal - 17’
Ideazione e regia: Manuela Corti

Interprete : vari 

Riprese: Manuela Corti, telecamera Canon UC9 Hi

post-produzione: Manuela Corti, 

Produzione: Manuela Corti

2002
Uno di noi è in errore?

Video installazione e video CD, due video sincronizzati di 5' ciascuno in loop
- 2 VHS pal - 5’
Ideazione e regia: Manuela Corti

Interpreti : Manuela Corti e Gianni Actis Barone 

Riprese: Manuela Corti, telecamera Canon UC9 Hi

post-produzione: Manuela Corti, 

Produzione:I -movi con  Mac G4, Manuela Corti

Le teste lanciate in una ipotetica partita a Base-ball e colpite da una mazza (un battipanni) che è il simulacro della casalinghità non sono metafore di violenza o retorica di genere.

Sono (le teste) l'impegno dellìosservatore e l'attesa dell'attore che scalpita per fare le riprese, la musica che ben dispone fin quando il prodotto scelto sarà preso a campione di vittoria sulla quotidiana sofferenza dell'ordine che dona gioia. Teste variegate e rese fantocci. Così è possibile esaltare la nostra capacità di vivere 

Ancora una volta l'impegno nel sociale viene traslato nell'impegno nelle più piccole soddisfazioni che ogni giorno ci confortano.

